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"ITALIA 


Le relazioni 
fra Titalia ed il Belgio. 


Si nota ila qualche, tempo non diremo 
della catilità 0a qualche differenza. tra il 
Governo italiano ed il belgico. Si sa che il 
partito eletitalo, ora dominante nel Belgio, 
non può esultare per l'unificazione italiana, 
la quale non altrimenti si potè compire che 
lasciando al capo della Chiesa cattolica 
la sola potestà spirituale, oltre le immu- 
nità 0 l6 prerogative da sovrano onde 
Godo nel suo palazzo. Tuttaria, noi non 
abbiamo nd impacolarei di cose che ri- 
guardino ‘unicamente la politica interna 
di quello Stato, basta a noi che esso, 
come tutti gli altri Stati d'Europa, con: 
servi delle relazioni amichevoli coll'Ita- 
lia e poco cì deve importare se delle in- 
sinuazioni malevole o degl’ improperii 
contro noi siano lanciati dalla stampa] 
che'ci avversa ol anche da mombri del 
Parlamonto, quando non ne assuma re- 
sponsabilità alcuna il Governo. Cosi non 
ha guari un senatore del Belgio profieri 
un insulto contro il Ke d'Italia, di che 
fu vivamento redarguito dal. principe di 
Ligne. 

Non pare tuttavia che îl Governo abbia 
tenato costantemente. una condotta per 
cui mostrasse disapprovare onninamente 
10 zelo sovorchio del partito a cai ap. 
partione, La sua affettazione di mante: 
nere il suo rappresentante nel Belgio, 
quando risiedono a Roma tutti i ministri 
stranicri accreditati presso re Vittorio 
Emanuele, può daroî un indizio dei aen- 
timenti che' lo animano. Si disse qualche| 
tompo fa che il commendatore Viscont 
Venosta avesse inviato una nota al Go- 
verno belgico; in cui si Jagnava della 
condotta ambigua, per non dir. peggio, 
del Governo belgico. E questo stato di 
cose mise pure in apprensione la popola- 
zione di quello Stato, la parte più colta| 
della quale, se non la più numerora , è 
certamente assai sollecita che ‘nîssuno 
screzio sorga fra le dne nazioni, e in- 
torno a questo argomento si trattenne ln 
Camera doi rappresentanti nella tornata 
dei 17 di aprile. 

Il sig. Vlominckx adangue interpellò il 
ministro degli affari esteri sulle relazioni 
tra il Belgio e l’Italia. Domandò se fosse 
vero glie il Governo avesse ricevuto ulti- 
mamente, sotto qualche ferma, dello or- 
servazioni energiche ma cortesi ‘sul snò 
contegno verso il Governo del Re d'I- 
talia: no îl Governo fosse, disposto a co- 
municare alla Camera quelle osservazioni 


























APPENDICE 


Cig 
RECENTI PUBBLICAZIONI 


Un ammore dallo spirito, fantasia ‘di Giovanni 
Dago — Custità, odo di Savario Nurizio — 
Pamparato, polimetro di G; Odoardo Ferrua: 
Clerico — Superga; canto di Luij 
Beccari — Osuti por. Gioracchiao Stam 
paschia — Aurora, fantasia. di Ippolito Tito 
d'Aste, 








Morta la poesia in Italia! Non poetiva | 
lu ‘nostra epoca! Chi osa dirlo? Eoco i 
poeti sorgono da ogni parte e per tutta 
la penisola: come si destano i fiori di pri- 
mavera, | canti degli augelli, si sveglia 
© sorge il concento delle almboliche cetro, 
Il mondo, è vero, di molto non ei abbada. 
Che importa? Canta tuttavia il poeta, 
perché quella è la sua natàra, perchè 
l'anima gli freme in seno, perché il pen- 
siero gli gorgoglia nel cervello ‘unito in- 
separabilmente ad armonia di suoni, per- 
chè gli pare che ha qualche cosa da dire 
© questo qualche cosa gli bisogna asso: 
Intamegto dirlo nella contemperata ca- 
denza di numeri. 

‘Siate I bonvennti, o posti! Noi vi n: 





‘e la risposta fatta ad \euse; se, quelle 0s- 
‘servazioni si riferissero alla continua as- 
Senza da Roma del ministro helgico 
in Italia od al silenzio conservato dal 
Gabinetto relativamente agl’insulti lan- 
ciati nel Senato contro re Vittorlo Ema- 
nuele. Perchè si permette al sig. Solvyna 
di recarsi solo a Roma qualvolta! jl (bi- 
‘sogno lo. esige, invece di dimorare in 
‘quella civeà come tutti gli altri ministri 
delle potenze straniere? 

Il ministro, degli affari esteri, sig. d'A- 
‘spremont Lynden, dichiarò nettamente non 
‘esistere aleona dilerenza tra i due Stati 
© non essersi tra essi. scambiata. alcuna 
nota diplomatica. Disse di avere avuto 
un abboccamento col. minlatro d'Italia, in 
seguito al ‘quale diresse al. ministro 
del Belgio a Firenze una nota, în cui lo 
pregava a conferire col Governo italiano. 
Non ricevette ancora ‘alonna risposta e 
finchè non l'abbia avuta min gli pare 
cosa conveniente il. parlare su questo ar- 
gomento. Al sig. Solysns diede ordine di 
porre la sna residenza reale n Roma e 
di comunicare: questo al Governo italiano 
el ai suoi colleghi della. diplomazia 
Quanto alle parole inginriose proferite da 
un senatore, essendo state biasimate dal 
presidente del Senato, il Governo non 
credette dover Intervenire in quel fatto. 
E questo confermò, Il ministro anche 
quando il sig. Fuisseaux gli domandò se 


ntificasse le parole pronunziate dal prin- 
cipe di Ligne, 


Questa incompiuta risposta non sod: 
dinfece l’interpellante, il quale sostenne 
‘ele il Governo doveva protestare nel 
Parlamento, contro l'insulto lanciato al 
Ro d'Italia. I suoi avversari volevano 
invece che l'Assemblea. non avesse a giu: 
‘dicare ciò che erasi fatto in altro recinto. 
Nl sìg. Fulsseani dimanda riefsamento al 
ministro degli affari esteri mo al associi 
‘alle parole del presidente del Senato e 
(erede che se ciò non fa sin impntabile| 
‘di quell’inanito , e che si viola la legge 
‘ohe interdico le offese contro le persone 
‘straniere. Contro questa conclusione sorge 
il ministro, delle fiuanzo , signor Malou. 
Noî godiamo della libertà parlamentare , 
dico egli, e nessuno pensò mai ad appli- 
care allo Camero Ia leggo onde parla il 
signor Fuieseaux. ‘Il ministro non ha 
d'nopo di dichiarare di essere dell'avviso 
del presidente. di un'assemblea ,, quando 
questo corregge qualche parola non par- 
lamentare, Hanno luogo delle spiegazioni 


tra il Beigio e l'Italia e non è il caso 
di discuterne ora. 


Il signor Guillery onserta che, il Go-| 
verno deva difendere l'onore di un Go- 
verno estero, che vuol essere. rispettato 
da tutti. Si tratta di sapere. so il Go- 
verno vuol. dare soddisfazione allo pas- 
sioni cieche o fanaticle, mettere a repen- 
taglio le buone relazioni ‘coll'Italia e la 























fama del Belgio nelle nazioni civili. La 
destra inebriata dalla sua fortuna disco. 
nosce la pubblica opinione, non ha il co- 
raggio di difendere delle opinioni consen- 
taneo ai voti della nazione, al diritto eu- 
ropeo. Finisce col. chiedere il deposito 
della corrispondenza diplomatica tra il 
Governo ed il suo ministro in Italia. 

L'ex-ministro Bara crede clie non siano 
senza gravità le spiegazioni clie ni danno 
i due Governi © che se si diede ordine al 
ministro di recarsi a Roma egli & perchè 
‘si riconosce il torto che s'aveva avuto 
verso il Governo italiano. Quando, un Go- 
verno estero è attaccato, il Governo lo 
deve difendere e ciò fece il signor. Frre- 
Orban quando il signor Dumortier aveva 
attaccato il Re d'Italia. Il Governo non 
® dunque franco; nè leale, la sua condotta 
fa sempre tortuosa. 

La seguente proposta è fatta dal al- 
gnor Guillery: < La Camera invita il Go- 
verno a deporre, all'ufficio della presi- 
‘denza la corrispondenza scambiata da sei 
mesi fra il ministro degli affari esteri e 
{ ministri accreditati presso, S. ML, ilre 
d'Ttalia e presso la Santa Sede aposto- 
lica. » Si disonto ancora alquanto sopra 
‘questo argomento e la proposti Gnillery 
è finalmente rigettata con 54. suffragi 
‘contro 41. 

Quali conseguenze: possiamo dedurre da 
‘questa. discussione è dalle spiegazioni 
date dal Governo belgico? 

Vediamo con piacere che quel Governo 
‘È stato costretto a cessare uo stato di 
cosa alquanto irregolare, dichiarando al- 
tamente di aver. ingiunto al suo ministro 
‘di recarsi nella città che è sede del Go. 
[verno italiano. Ma poco soddisfacenti sono 
le altre sue spiegazioni, intorno a cui 
sinno affatto al buio. Poco monta. che 
non siansi inviate reciprocamente delle 


del ministro, che del resto si avvolge 
(nel mistero sulla natura delle pratiche, 
non basta a dileguare ogni apprensione. 

Aa ognuno pol soccorrerà l'affettazione 
‘con cui il sig. d'Aspremont negò di vo- 
letsì in verun modo associare allo parole 
‘di rimprovero dirette dal’ presidento del 
Senato a chi aveva insultato jl Re dI 
talia. O che temeva forse che gli scot- 
tazse la lingua se avosse pronunziato una 
‘parola dî rammarico per essersi offeso da 
un membro del Parlamento il sovrano di 
tina potenza amica? temeva ferse con ciò 
di violare la neatralità del Regno? Non 
Possiamo vedere in quell'affettazione che 
0 una specie di connivenza coll'offensora 
o una mancanza di coraggio morale nel 
censurare anche il suo partito quando 
trascorre. E l'affettazione è anche mag: 








note;, poichè il ministro stesso. ammette 
‘che vi sono delle pratiche in corso e di |sall 
‘esse ignoriamo del tutto.il tonore. Spe- 
Fiamo che nissana differenza sia insorta 
fra i dne Stati, ma la nuda affermazione 


Giore quando posto fra l'ascio e il muro 
£ dimandato se approvame gli attacchi 
‘stati fatti. contro il Re d'Italia rispose di 
non approvare alcun attatco diretto con- 
tro Governi esteri. Siccome non si trat. 
tava di una quastione generale, ma spo- 
cifica, non era il caso di stare. semplice. 
mente anlle generali. 

Fa una vera quistione di partito che 
nî pose nella Camera dei rappresentanti, 
la quale naturalmente fu risolta colla forza 
'tispettiva dei partiti ond' è composta quella 
aasomblea, Ma quale che sia il partito 
(cho finirà per prevalera tra il. clerfonle 
‘a il liberale, che quasi si equilibrano , 
‘sapremo interesse di quello Stato è il men- 
tenere In pace e l'amicizia con tutti. De- 
bolo per sé, non si pnò sostenere clie con 
‘una neatralità assoluta, non può impn- 
‘nemente atidare le ostilità all'estero, ;non 
dirai tanto allo schermo dei pericoli , în 
(Gai si trovò già altre volte, da potere 
'scontentare le. nazioni che validamente ne 
possono sostenere l'indipendenza, e. non 
hanno del resto alcun interesse a lasciarla 
violare. Paese che prospera colla sua in- 
dustria, {l Belgio anche per. questo mo- 
tivo ha da desiderare vivamente che non 
‘scomino le «ne relazioni colle altre contrade 












possano recare coloro che per indisoreto 
Studio di parte tendereblero a porlo in {- 
‘sorozio cogli Stati i quali, come l'Italia, de- 
Siderano mautenere lo più cordiali rela 
‘zioni: con esso, quantanque diversi 
i prineipli politici a cui s'informano i 
loro Governi. 








san Damiano d'Asti. — Sai 
alle Sentinel delle Api, cho in queto 
Ad 16 corato ratatevitai 1 rajpresta 
dei Comuni dei quattro mandamenti di Corne- 
liano, Canale, Govone e San Daziiano, allo| 
scopo di istituire una Società per la costru- 
i e ea 
Hall stazione Al Vagliercho 6 Sen Daniano 

linea Torino-Genova, per San Damiano, | 
Canale, Vezza e Piòbesi raggiunga quella di 
BracAlla alla stazione del AMissolto 

no presenti è questa atuiaaza ben trenta 
ato. prete del vari Conai bro sal 
[consiglieri provinciali ili Cannle, Corneliano e| 
‘(San Damiano; dove con sommo accordo ed im: 
pegno, stabili ia icea di masi, ni adi: 
Fefno'ioso alle sanita di na Comitato com: 
‘posto dei qnattro siidaci dei capoluoghi di 
andamento © dl aa perito tecnico pelle pere 
Hone all'ingegnere cet: Sbrba di Case ion 
facolta ai aggregati altri membri, è calli: 
Catico di primavere gli atti per' la forma: 
zione del progetto, indicanione In spasa ap 
prossimativa è di riferire all'assemblea ini 

























iatrice, possibilmente prima delle tornate co- 
‘muli di autunuo. 





ATTI UFFICIALI 


Lu Gazzetta Ufficiale 
1.Un regio decreto (a. 751), del 17 
‘marzo, clie approva alcune variazioni nel ruolo 
‘organico del personale del Ministero, delle fi 
Pnanzio. 
. Disposizioni nel personale delle Ta- 
uaaza. 
e 





18 aprile reco 











‘e non sappiamo pertanto che vantaggio gli|® 





CRONACA CITTADINA 


‘© Matrimoni in Terlne, — Elenco, 
la Iniorizioni fatte dal 14 al 90 aprilo ale 
ele dello stato civile municipale. 
Gio, Bott. Orovolo, possidente, res. a To 
rino, con largh. Capello, ren. a Torino, 
Area Canavesio; calzolaio, resid! Ja Tori- 
10; con Teresa Giantavo, cameriera, resid. a 
Torino. 

Gio. Rossn,. fnlezname, * resid: ‘a, Terino, 
om Carola Visa, negoziante, sesil. a To: 























Pietro Danso, tornitore, res. a Tora, con 
Margherita Vota, puantala, res. a Torino. 
Pietro Debernandi, muratore, resid. n To- 
rino, (con Caterina Bongiosunini, res. a To- 
Fino; 
Gincomo Gorlisr, negi, resid; a Torino, con 
Margh. Guglielmo, res, a Torino, 
‘Angelo Barisone, falegname, res. & Torino, 
son Pioliva Pelroloro, operaia, red. a To: 
rino, 
Luigi Bongiorami, ceraîo, resid. e Torino, 
con Teresa Bonaui, cameriera, res. a Torino: 
Giovanni Gariglio, ebanista, res, a Torino, 
‘con Autonia Gallinotti, cuoca, res. a Torino: 
conciatore, res, a Torino, 
(con ‘Angela Moiano, nastraîa, ‘res. a Torino. 
Carlo Ferrari,  portinsio all'ammazeatoîo, 
res. a Turin, icon Lucia Bonelli ved. Mas 
‘ara, res. a ‘Torito, 
Giusepp3 Roddolo, dott. in medicina: e chi- 
rurgia, res, a Torino, ‘con Maria Florio, res. 
forino. 
Eugenio Becchlo, operaio cappellaio; res; a 
‘Torino, on Adelaite Fezzardi, soppressatrice, 
res. a ‘Torino. 
Vincenzo Borra, falegname, res. n Torino, 
‘com Anna Audetto, sarta, res, a ‘Porino. 

Lodovico Durandi, banchiere, res, a Torino, 
(con Costanza, Molini, res. a Torino. 

Giuseppe Novena, oroloziore, res, a Torino, 

con Luigia Geuna ved, D'Ensebio, negoziate, 

res: a Torino. 

Luigi Pavesio, fonditore, res, a Torino, co 

Luigia Ginuella vedova Lista, sarta, res, a 

Torino. 

Nicola, Marocco; falegname, res. a Torino, 

[con Maria Brnod, res. a Chatillon. 

Giuseppe Demelckiorre, falegname, resid. 

‘a Castellamonte, co  Mirgaerita Antonino; 
res. a Torino. 

Giovanni Torre, farmacista, res. a Torino, 

‘con Marla Torre, res, a Serravalie-Scrivia, 

Giacinto Varetto, famiglio, res, a Torino, 
con Giuseppe Gautelet, ‘Torino. 

Luigi Mezzamico, neg. di cavalli, resid. a 
Torino, cca Rosa Tarutti, modi 

rino. 

Garlo Barello, cuoco, res.aT' 
ria Gaffodio vedova Pugno, operaia 
rea. a Torino, 

Gio. Tosonetti, coco, x Torino, con 
Carolina Bisoglio, sarta, res, a Torino. 
Mfichelo Battist, concintore, res. a Torino, 
con Caterina Grosso, cuoca, res, a Torino. 

Alichele Tsseglio, contalino, res, @ Settimo 
‘Torinese, con Maria Doglio, resid, a Settimo 
‘Torinese. 

Celestino Streppiana, lattaio, res. a Torino, 
con Catterina Zerbino, assaggiatrico da seta, 
res. a Torino, 

Tommaso Baltramo, pellettiere, res. a To- 
rino , con Lucia Barbero, pellettiera, resid. a 
Torino. 

Lorenzo Molino, operaio, res; a Torino, con 
Aogela Reale, operaia, res. a Torino, 

Michele Capello, guardia municipale, res. 
Torino, con Domenica Canale, sarta, resid, a 
Torino: 


























con dla- 
‘in panni, 























minmo, perchè. la vostra parola; voglia 
pure ariaggiare ln freddezza. dello scot- 
tico e vestire una negazione, è prodotta 
dall'entusisamo, è scoppio di vitalità, & 
‘dolore, è passione, e noi nulla dispettiamo 
‘è teniamo cotanto che la impotente fred- 
dezza del core e del cervello, la nul- 
laggine che si nasconde sotto l'apatia, 
un egolamo di spiriti mediocri, che vuole 
attoggiarsi a scherno tilosofico. Siate i 
benvenuti, 0 poeti! E voi massimamente 
che avete a nobile ispirazione. del canto 
le santo virtù, onde un tempo ai assuper= 
birono e si adorsero a nobil meta { no- 
(tri maggiori, jl sacrificio, la religione 
‘del dovaro, l'affetto dell'uomo, della fa- 
miglia, la patria e la fede. Siate di tanto 
più i benvenuti, quando l'eccellenza dol 
pensiero vestite, della splendidezza ammi- 
rabile della forma, della sonora. purità 
della parola, dell’eletta arte dell'armonia 
nel verso parco, robusto, che crea, che 
parla, che pensa! 

Fra codestoro, nell'attuale periodo let- 
terario che corre per l'Italia , come già 
altre volte cl venne dette, nol non esi: 
tiamo a porre del primi un altrettanto 
modesto quanto valente, tranquillo cul- 
tore così della scienza come dell'arte del 
pensiero amano, che non istanca coll'ir- 
Fequieta ansia d'applansi della sua per- 
sonalità gli echi leggieri della mobilissima 


























fama del giorno rappresentata. dall'etf 
mera vita del gridio del giornali — Gio- 
vanni Danoo da Genov: 

Non con troppa frequenza, non con so- 
Yerchio intervallo di riposo, egli viene 
abbandonando al pubblico alcun breve 
prodotto del ao poetico valore — breve 
‘ma di rilievo — un gioiello davvero, 
piccolo , ma d'oro schietto. Nè. codesti 
[gioielli sono cosa isolata che. gettati là 
[debbano correre. di per'sè, colleloro forze 
Hrolate, la sorte, Sono perle d'nna gran 








l'autore vien man mano intessendo: fa da 
fito vnitore , da reggitore intimo d'ogni 
parte un supremo concetto — un vasto 
(concetto filosofico — che via via, in tutti 
i anoi lati, nelle suo varie, molteplici ap- 
plicazioni, nelle diverse fasi viene svol- 
gendosi, eeprimendosi e favendo poetica» 
‘mente concreto. 

È diciamo apposta questo! poeticamente; 
perchè in giusta guisa ossequente alle 
ragioni dell'arte, osservatore strettissimo 
del precetti di questa, l'antore non per- 
metto mai che il poeta sia così sovram- 
[montato dal filosofo che ne. soffrano 1a 
perfezione delle sembianze esteriori , 
[menità della forma e la beltà dell'esterno; 
‘mai che il pensiero, per voler parere pro: 








pretendere di parlar troppo allo spirito, 


fondo, s'abbui nello stile; mai che per ji 


collana, anelli d'una fastosa catena clie | 


lasoî freddo od indiforente il cuore; la 
qual cosa basterebba a farlo acancellaro 
dal numero dei veri porti, 

Qual sla Il concetto del Daneo già fu 
|qui accennato altra volta, e troppo lungo 
sarebbe ora il tentare di ‘enporlo di 
nuovo; ci basterà accennare che l'egregio 
pensatore, spaventato dell'invasione, forse 
più fragorosa. che efficace © reale, del 
materinlismo e della bolla negatrico nella 
l'attuale gioventà, augura, desidera e vuol 
concorrere per parte sua ad ottenere una 
conciliazione tra la fede ela scienza, 
l'un ritorno a Dio, sintesi suprema, dalle 
l'andacio delle analisi del moderno pro- 
‘greso dello dottrine chiamato positive, 
‘ntrasvolo alla religione dalla fislologia, 
‘anapice la poesia. 

Tn quest'ultimo suo lavoro che qui vo- 
‘gliamo aununziato (Un amore. dello spi- 
rilo, Genova, tip. Sordo-muti) moi tro- 
'Viamo dal poota questo smo concetto, più 
‘chiaramente, coi pochi o robusti. versi 
l'munciato cà espresso. Queli’amore che 
sorrise caramente cotanto allo spirito di 
Mai nella lieta ed ardento ora della. gio- 
vinezza, è l'amore appunto della poesia 
‘amor’ puro ed eccelso ch all'infuori della 
igoria del ragionamento, per forza del- 
ispirazione, lo mandava alle cose co- 











+ Menta Ell'era' talor, talor gioconda; 


Casta e iramosa di gioir; gentile, 
Eppur bizzarra como al margin ond» 

« L'etbi compagna nel fiorito apri 
E poi disparvo, Ella di me sdegnosa, 
To Lei prezzando como sosa umile. » 
Potoia le crudeli conseguenze della vita 
‘e le amarezze della lotta del mondo pro- 
dussero nel poeta il solito. effetto. Sce- 
mato, distrutto quel trasporto all'eccelio 
eni cagiona l'istinto poetico della gio. 
ventù soltanto; non fermata la fede dalla 
potente illazione del ragionamento , il 
‘mezzo sapere acquistato trasse con sé lo 
‘scetticismo , finchè l'anima. irrequieta , 
'malcontents. di talestato negativo, si pro- 
fondò nella scienza, volendo. cercare jin 
fondo alla medesima nua convinzione, una 
‘tomescenza più eljara del vero 0 del reale, 
l'accordo fra l'istinto della coscienza © i 
risultamenti dell'esame; e tutto questo 
trovò coll'aiuto della filosofia «al severo 
'eplendor di sua pupilla, » 
Ma giunto al fastigio delle possibili co- 
gnizioni umane 

- Duve è più dolce l'armonia, più mero 
I lune appar del Regno deiforme, 
Riride il riso dell'Amor Primiero, » 
E aentì l'antico affetto tutto per lei ri- 
dentarsi, © la pregò a volergli sorridere 
di nuovo, al che la gentile e pietosa as- 
senti sollecita e benigna: ma in quella uno 


























[scrupolo assali il poeta, « Che dirà mai 


























Paolo Pie, segatore, res. n_Torino, con 
‘Rusa Noseogo, cacitried, res. a Torino: 

Vitale Gallo, calzolaio, resid. a_ Marsigl 
con Delfina Monti, cucitrice, residente a 3{ur 
siglia. x 

Gionnai: Galliano, ogoziante, res. a Cuneo, 
con Olimpia Ferreri, res. a Torino, 

Gioanai Falco, Jitografo, resid. a Torino, 
goù Domenica Panizza, cnmeriera, residente a 
“Torino. î R 

Giuseppa Giorgia, conciatore, res. a Torino, 
coù Cristina Conta-Gaja, res. a Toriuo, 

‘Avitonio ‘Tirozio, imballatore, res. a Torino, 
ilde Negri, res, a_Fobello. 

Vittorio Levi, impiegato alle. ferrovie, res. 
‘a Stnthia, con Voneetta Daddi, res. a Santhia 

Gio. Piglia, sarto, resi. a Villndenti, con 
‘severian Hottlno; res. a Torino. 

Francesco Rebaudo, fabbro ferraio, resi, a) 
‘Torino, con Catterina Dorante, cucittica, res. 
# Torino. 

Gincomo Peghiui, incaricato del R: Conso- 
Jato di Spagna, res. a; Torto, céu‘Peresa Lo: 
feuzale, tes, a Torino. 

Giacomo Armeodo, libraio, resid. n Torino , 
con Paola Beltramo, res. a Torino, 

Domenico Girodo, falegname, res, a Torino, 
com Olimpia Bricarello, sarta, res, a ‘Torino, 

Gincomo Almondo ; negox. ambulkute; res. 
































<» Tentrl. — Le sorti sono state anche 
fari sora propizio Al): Balbo, 7 die Foscari 





‘mercà la cooperazione di quegli gitelipenti 


Mrtisti (che sono. la Boema, ii Cabella 
Franchi; » cui aggiuagirmo cori ed 
(chéstra; Hanno ottenuto: um bellissizno esito, 
‘a gli esecntori 
recchie volte, 

Furono molto applauditi l'aria: del tenore 
al priaio atto, la preghiera della donna el il 
segueute duetto col liaritono; Al secondo atto 

‘duetto fra tenere e soprano ed il terzetto 
fiuale della scena quarta ed il. grau finale. 
Al terzo‘ atto il duetto, fra tenore ‘€ sopravo 
* tutto fl fivale iltimo, in cui îl Cabella Tu 
inimienso e; stscitò na vero entusiasmo, 

“Non par vero che tin cantante giovane come 
Ini abbia potuto rappreseutare con tanta ele 
ganza e tanta dignità l'ottiiagenario Doge di 
Venezia senza affettazione ‘0 caricatura, 























Egli venne salutato ripetutamente alla. io 
dell'opera con fragorosi appinusi o noi sinnio 
lieti di registrare questo! socondo ‘trionfo del 


ralente baritono, 

Per la signora Roeina la parte di Zuerr 
Contarini la troviamo un po'ucuta, del ri 
la fiteuza di voce c'è. 

Il tenore Franchini ci fece sentire. qualtie 
‘bellissima nota di petto, e coi Feseari noù si 
scherza, ci è de etrillare' mica male: gran forza 

















a Torino, chu Clara Rapetti  camerica, tes. [ed in complesso poco efetto, 
2 Torino, 
Questa sera al Gerbino si darà Ja replica) 
Lnigi Perria, panattiere, res. a Torino, coil d AL 
Giontna Bollatino, negoziente, res, n Torino. [dla nora comipedlia del signor nigi 





% Monumento Cavonr, — Troviamo 
nell'Opinione i segnenti ragguagli intorno a 
questo montimento cotanto, aspettato dai Po- 
Finesî, 0 che deve sorgere in piazza Carlo E: 
mantiele: 

« Questo monumento, come ricorderete, do. 
veva essero finito © posto a sito sei auni dopo 
firmata, la convenzione coll'llustre Dupré..1 
‘ci anti sarebbero scaduti il 20 d'aprile cor- 
rente, mu l'egregio settore; n quasto mi si 
assicura, avrebbe promesso di darlo compiuto 
per la fine del corrente anno, Eccovi frattanto 
alcuni ragguagli sullo stato-in cui trov 
lavori costitueuti questo monnimenito, 



















apprescutaute Ja politica 
ti; il gruppo rappresentante 
l'indipendenza è quasi al termine; avanzata 
d'assai trovasi Ja sbozzatura del gruppo prin 
cipale' dell Cavour coll'Italia; pressoché nlti- 
mata trovasi la fusione dei bronzi. Finite ed 
asciutte le fondazioni sul posto, ed lufine tro- 
vasi pure molto avanzata la parte architetto. 
nica, Al fine di quen'auno, ripeto, il'monu- 
mento sarà compiuto. © 


< Poste. — Ci si comnuica il. seguente 
avviso: 

«Sì avverte il pubblico che la partenza 
delle. corrispondenze’ pel. Brasile: avrà luogo 
quivdinnanzi | per la via del Brennero nei 
Giorni 5, 9, 10/6 25 di cadun mese; per la 
via li Fraucia nel giorno; 22 d'ogni mese. 

« L'ultima levata delle corrispondenze dalle 
cassette’ stocursali avrà Inogo: alle ore 10 po- 
meridiane dei giorni d, 8, 15 24, ed alle 
ore. 5 ant. deli giorni 0.9, 16 e 25 dalla 
Buca centrale e da quella dell'ufficio, succne- 
sale utm. 1 per la via del Brennero; alle 
ore 10 pom, del giorno 21 dalle cassette suo- 
‘eursali; ed’ alle ore 8 matt. del giorno 29 
dalla buca centrale e da quella dell'ufficio suo 
cursale n. 1 per la via di Francia. x 


olo delle canne. — Dirante 
1a sessione si tratteranno leseguenti ‘cause 
alla nostra Corte d'A: 

Martedì , 28. — Novero Gio, 
Cordè, d'anni 96, da Noli Canavese, palluiuolo, 
ditenuto dal 28 febbraio 1871, accusato: 

1° Di grassazione, per avere nella notte de) 
6 al 7 genvaio 187Î ; ju vicinauza del ponte 
di Stara , Sui di Torino , in naione: con altro 
indivilmo tnttora seonoscitito, aggredito n mann 
Srmaca di coltello, Sara Michele | e con vio- 
letza, miunccie nella vita, depredito il mode: 
‘simo di due coperte da cavallo, una cravatta 
di seta ed uma coreggia ; 

g' Del furto di 125 chilogrammi di corda e 
Qi vatii altri effetti del valore complessivo di 
lire 20, commesso; pure di complicità. cob 
altro individuo sconosciuto nella, xiotte anzi. 
detta del 6 al/7 gennaio 1671, sulle fini di 
Torino, nel cortile chiuso annesso e dipendente 
dalla aascina denominata il Rwbeo, dove sta- 
vauo depositati su di ti carro, a danno di 
Cnecot Carlo è Vecco Andrea, colla circostanza 

gravante della recidività, — Ministero Pub- 
blico comm. Rossi, difeusore ave. Roggeri. 























Carlo detto 

















la Severa gentil, clie al primo! affetto le 
insegnò la difficile reddita? = 
1 Però si volse a Lei con quel rispetto 
Onde a buon sir volgesi bin cive, 
Che con pentire ammenda suo difetto, 
‘« Elo veraci so papille vivo 

Folgorir sì che simil meraviglia 

Non vide mai chi sol di senso vive. 

« Amala, poscia disse: Ella è mila figlia! n 

Si certo, poesia così piena di pensiero, 
così severa e potente di forme, com'è 
questa del Daneo, è figlinola della soionza. 
Tale si fu pure quella del nostro. eterno 
Alighieri: tale dev'essere ogni vera poe- 
sia, che aspiri a vivere e pretenda par 
lare ai secoli, Giovanni Daneo ha rinfor- 
zato il felico ingegno colla. profondità! 
dello studio; ha chiesto ai progressi del 
supere moderno la verità delle mozioni, 
la giustezza delle immagini, la sostanza 
del pensiero; ha cercato coll'amorosa in- 
sistenza intorno alla parola degli antichi 
la brevità, l'acconcezza, l'efficacia e’ la 
perspicuità della forma, Leggendo i suoi 
versi sentite subito — non diremo l'imi- 
tazione — ma l'inttusso del fare dantesco, 
Vi hanno degli emistiochi, dei veri in: 
tieri che vi sembrano staccati dal divino 
poema, che giurereste averli letti colà; 
cercate pure con santa pazienza l'intero | 
volume dell’Alighieri, non li troverete: 
gli è che il genovese ha fatto. suo san. 

















tana di Milano, Massimo d'Asegtio @ Roma, 
[e noi invitiamo i bostri concittadini ad an 
darla appludaire, È un bel lavoro ja cat il 
giovane autore lin superato gravissiue. di-| 
dol, cho ci dà abbastanza bebe i carattre 
cl nostro grande patriota, con tutto i rispetto 
(he si deve Insieme sla varici ed al nome dì 
una famiglia Îluatre: anche la quistione ele: 
ricale, per conì dire, è abilmente trattata, 
Bravo (signor Fontana! 











Morti dichiarati all'uffizio delta stato civile 
il giorno 10 aprile 1672, 

Sacco) Augela nata Scotto, d'anni 99, di Rae: 
‘tonîgi — Quaranta Folicita, id. 8) di Gii 
veno — Ossola Paolina nata Rossi, jd. 57, di 
Cuneo — Rigois Mari nata Vasenrotti, id./66, 
di Carignauo, possidente — Midulla Giuseppe, 
id. 46, di Novara, vetraio — Più 9' minori di 
‘anni 7, 











Nascite dichiarate all'uffizio, della stato civile 
il giorno 80 aprile 1872, 
Maschi 8, femmine 19 — Totale d1. 





Una grande sventura ci la colpiti: ieri 
al meriggio , dopo lunga 6 penosa mu- 
luttia , moriva qui in Torino: l'avvocato 
Favale, a cui 
tanti vincoll di affetto ci univano, del 
quale, per la lunga consnetudine , tutti 
potemmo apprezzare i pregi dell'anima 
® del cuore, nel quale sempre trovammo 
un saggio consigliere ,, un amico. 
Fin dai suoi giovani anni datosi al 

l’arte tipografica, la seppe esercitare con 














in ogni professione recano all'eccellenza. 
‘Amato da quanti lo arvicinarono, caro a) 
tutti gli operai che ebbero a fare con 
‘esso, egregio cittadino ,, padre e marito 
‘amatissimo, mentre più ridente gli sor- 
rideva la vita, e nella felicità delle gioie 
domeatichie, egli si preparava 1a godere 
meritato: riposo. della sua laboriosa esi- 
stenza, un erudele morbo lo assalse, e 
dopo sel mesi di penoso soffrire lo trazee 
‘alla tomba nella ancora buona ‘età di 
sessantott'anni. Tutti coloro che le co- 
noscevano el ammiravano la vivacità del 
suo ingegno, l'allegra semplicità del suo 
carattere, l'ancora giovanile ardora del 
suo spirito e delle sue abitudini, la fre- 
nchezza. delle sue sembianze , speravano 
(ed aogaravano lunga vita © protratta 
felice vecchiaia al carissimo uomo: e tanto 
più amaro e doloroto viene ora il colpo 











‘gue, per ana meraviglia, d'assimilazione; 
l'interno vigore che dà vita od indivi- 
dualità al carme dell'antico fiorentino: e 
per eccellenza cui, a nostro avviso, non 
altri finora raggiunsero, vi parla con pa- 
role e frasi e versi danteschi, le cose, gli 
affetti © i pensieri moderni. 

— Un dilicato ed amabile poeta è il! 
signor Saverlo Nnrisio, giovane cui la 
gentilezza del cuore, Ja sonvità dell’af- 
fetto più che la potenza della mente e il 
traboccare della passione ispirano i versi 
‘e guidano la mano sulle cordo della ce- 
tra. Ma com'è limpido il suo verso! Come 
‘oriesto il concetto, come: mite la parola, 
‘come soave l'armonia! Nulla di ricercato, 
nulla di forte: non vi s'imprimerà come 
tino stampo nella memoria, ma Vi acca» 
rezzerà dolcemente il ‘cuore. e l'orecchio 
‘passando. È come nn benigno sorriso sulle 
labbra d'una bella donna che incontrate 
per via: quella leggiadra figura, quel 
‘piacevole sorriso non li incontrerete pro- 
babilmente mai più: clio importa? Vi 
hanno lasciato un'ineffabile e lieta tone. 
rezza nell'animu: proseguite più sicari e! 
più alacri il cammino. 

Egli canta la virtà delle meno auperbe, 
‘e non delle più pregiate, la Custità (Fi- 
renze, tip. Voghera) , ne canta in occa- 
‘sione’ di nozze , e sulla soglia dove sta 
per entrare la vergine pudibonda guidata 














fatale: alla fomiglia , agli amici, ai suol! 
dipendenti. 

La soverchia angosoia non ci consente 
di far maggiori parole... E Il dolicato 
‘animo; dei nostri lettori comprenderà tatto! 
‘quel che vorremmo dire: sentirà con quanto 
strazio noi diamo l'altimo saluto a quel 
caro. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio antronomice di Torino 
@ metri 278 sul livello del mare, 

20 aprile 1978. 


milist 10 

















sufon | oa fox 
9818 7IN E d'‘piogg. 
inf in inn io 
Q18e 17! NE, lnioge. 
tran fonfup 
971816 Ni, ‘piogge. 
CI IORICO | to. 
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non on |» 
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Temperatura esterna al 
nord-in gradi’ cenci} 
Acque caduta mill: 47,5 

Minima, della notte del 21 49,1, 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Roma); — 29 aprile 1879, 

Nascere del Sole , ore 5% — Pasggia 
‘al ineridiao | ore 19'17 — Tramonto 7 19, 

Nascere delle Luna 0 è sera 

Passaggio al meridiano, ore 11 53 sera 

Tramonto, ore 5 8 matt. 

Giorno della Luna 15°, 


minima + 97 











SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 19 aj 





Presidenza del Presidente Torrearna. 
Lo seduta è aperta alle ore è, 


‘delta: marina. 





recente circolare del ministro delle. finanze, 


propone chie si stabilisca che le Banche di e- 


taissiouo 1inu siano escluse dal concorrere alle 
ricevitorie provinciali. 


finauze, è ‘approvata. 


esarcito. 
Questo progetto è lo stesso. che fo. appro- 





del 4 febbraio decorso; mettiamo per questo 
(di riferire il testo; 

‘Pettinengo vuole che' si fnccia presto a 
provvedere le armi uuove: raccomanda calda» 
‘Mente di pensare auche alle fortificazioni. 

Mennbrea (delle Commissione) assictirà 
(cho ;sarì provseduto presto anche a queste. 

Chiesi approva il progetto ed incoraggia 
il ministro della guerra n proseguire con ale 
rità nel Hordinamento dell'esercito ; è neces 
‘ario che l'esercito sia forte per essere prepa: 
ati a tutti gli eventi; siamo @ Roma, e qua- 
langue dificoltà possa Worgere, l’eseralto deve 
difenderla © Ja difenderà. 

Maggiorani vorrelle che si pensasse a 
migliorare il eervirio delle ambulanze, 

IRicotti (ministro della guerra) dà spioga- 
‘zioni sullo scopo di questo progetto; dice trat 
tarsi del completametto, nou del rinnovamento 
elle armi; co queati 900, mila fucili. nuovi 
‘ce si prevveleranmo, snri completato l'arma» 
Mento dell'esercito, SÌ quale sarà tutto. prov: 
visto delle armi i novo modello. 

Quanto alle fortificazioni, non pub dissimi- 








per mano dall'Imeneo , ecco di che' cara 
guisa parla alla modesta virtà : 

wAllor cli il ciel s'iagemma di zaffiro 
E il sol si mostra al lalzo d'oriente 
Nel luminoso giro 
Dei suoi fulgili raggi il cor ti aeito, 
E quando l'anra imbrana 
Coll'imagine tua sorgo la luna. 

«E tu compagna delle dolci stelle 
Muovi con ‘esse mistiche carolo, 
Afentre le alte finmmelle 
Proseguono l'arcana. pra. del sole 
Ne) versare infinita 
Sovra il creato la feconda vita, 

« Parlan di to al semplice e-sublime 
Elle intatte foreste © il mare immenso , 
A to sull'ardue cime 
E sulla proda degli al 
E ti vedo nell'onda 
Che commossa d’ambr bacia 1a sponi 


Si; o giovane, tu sei poeta, tu lini il 








io penso, 





malia la paro. 
cancella, cancella e scrivî, e ta puro po: 
trai un giorno cantare alla tua patria , 





che forse non morrà. n 
— In dialetto nativo, non senza grazi 












massima + 18,0) 





Riboty (miietro della marina) presenta 
‘alcuni documenti relativi. all'ammivistrazione 


Gambray-Digny richiumandosi ad nia 


Questa, proposta accettata, dal ministro delle 


L'ordine del giorno roca la disotussione sul 
progetto di Jegge per l'autorizzazione della 
pesa atrbordiiaria di 98 milioni e 500. mila 
Ire sui dilansi dal 1872 al 1876 per. provvi- 
[sta d'armi 6d oggetti. di mobilizzazione per 
‘quell'intelligenza e con quello zelo cli |Ì 


[vato dalla Camera doi deputati nella seduta 


quid interno che riveste di una certa 
Studia , pensa, scrivi e! 


‘alla tua gente, all'anno genere « un canto 


non senza efficacia © diletto , ma troppo 
lungamente e troppo prolisso canta del suo 
paesello, Pamparato, il signor Odoardo 
'Ferrua-Clerico, (Mondovi, tip. Fracchia , 
prezzo L, 2). 


Îarst:1a gravita del problema; varti sono i si- 
stemi proposti; fra questi la Commissione par: 
Jaroentare deoliterà. 

‘Audifredi lomenta che siasi dimenticato 
Ùl Piemonte; mentre ‘si pense a fare nuove 
fortificazioni, si lascia it Piemonte esposto ai 
nemico clio può sorprenderlo dalle Alpi, 








chi non: farono dimenticate le fortificazioni di 
‘Alessandria, (di Gonova e della Spezia, 
lan Marino dico che il Piemonte sarà 

Înteramente o sempre pronto in difesa della 
pitria comuue. Con la costanza abbiamo se 
bre vinto, è vinceremo anche se non avessfimo 
più le fortificazioni, 

Dopo brevi osservazioni del senatore Mezza- 
capo, relatore, i ue articoli del progetto sono 
Approvati. 

















‘nistro’ dell'istruzione. 
alla parificazione delle Università di Roma e 
Idi/Padova, 


La seduta è sciolta alle oro 5, 
e 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 19 aprile. 
Piesidenza del Presidente Binneheri. 
Ta senta è aperta alle ore 9 #0. 
Manfrim preseuta la relazione sul pro-| 
‘getto di leggo per l'autorizzazione della spera 
por l'esposizione universale di Vieun 
L'ordine del’ giorno. reca il seguito della 
iscussivne sul. progetto di legge per la costi- 
txiono (lei consorzi per Ja irrigazione. 
Vieno in discussione l'articolo 
Varè svolge tn suo emendamento ten- 
dente a coordinare quest'articolo al disposto 
dogli articoli 660 e 661 del Codice civile. 
Grifiini appoggia questo emendamonto. 
‘Altri ‘emendamenti verigono proposti dagli 
‘onorovoli. Ara, Billin e Bertea. 
Castagnola (ministro di agricoltura | 
‘tommercio) respinge gli emendanienti Vani e 
'Billia; accetta invece quelli Ara. ‘e Rertea, 
Hendeini a rischiare Io disposizioni dell'a 
titolo. 
Il primo di questi emendamenti consiste nel 





























tenza dell'autorità giui 
tina Jeggiera modi 








razione nl Secondo comma; 


duo emondaimenti. 
Sì passa all'articolo terzo 
Corte combatto quest 

[she vi si Inciulono disposizioni. poco 

‘© che non sono tutelati i diritti dei re 

Contro l'autorità. del. prete 

lora che i Italia i rispettino poso i diritti 
egli individui. 








olo, 50; 








putazione provinciale, 


ecm 
Castagnola (miuistro d' agricoltura e 

(commercio) risponde alle varie osservazioni, e 

‘maritiene l'articolo como è stato proposto. 








‘modificazione di forma, 

L'articolo 4 è così concepito: 

« Art, 4. Il decreto del. prefetto sarà pub: 
Dllcato viella gazzetta di cui all'articolo prece- 

o, ed ha per effetto di conferite la perio: 

nalità giuridica al consorzio. © 

(I fine della. seduta a domani); (Gazzetta 
aZtatia). 











Gi scrivono: 
Roja 18 aprile, 

Si/è inangurato oggi hl teatro dell'Argen- 
tina il Congresso operaio © lascio che i. glor- 
nali ve ne rechino diffusamente 11 rendiconto; 
io mi limito a constatare il carattere emino 
temente modesto 0 liberale, della riunione, DI 
che mon enuno darsi paco i fautori delle pae- 
sioni estreme al quali; riesce grave il contra- 
fto fra. questo che promette buoni frutti e quel 
Congresso dello scorso autunno che andò tutto 





‘così tumultuoso e disordinato. Il Governo non 
‘solo ha agevolato la, convocazione 6 favorito 
in ogni modo la venuta. delle rappresentanze, 





‘autore lia superato felicemente melte 
delle difficolti che si presentano a chi 
voglia scrivere una composizione alquanto 





Principale quella della, monotoni 
Si sia sforzato di romperla cambiando fr 
‘quentemente di metro ed anche di carat- 
tere. Ma codeste difficoltà sono tali clie 
non le potè superare tutte nè auele il 
Calvi, a nostro, avviso, poeta eccellentis- 





ato del milanese Porta, 


‘ite corto favole e canzonette; che seno 
altrettanti giojelli, volle passare ad un 
poema di lena Le /olie religiose. 

Il signor Ferrua-Clorico mostra imma- 
‘ginazione, dottrina, generosità di senti. 
menti © d'affetti, amore a tutto quello 
che vha di nobile e di santo sulla terra, 
la famiglia e la patria ;; merita d'essere 
Tetto, merita d’ottenere il compenso che 
‘scommetteremmo a lui sia per tornare il 
più gradito; quello che giunto all'ultima 
pagina del suo volume, {l lettore esclami: 
lecco l'opera d'un galantuomo 





,| — Tre fascicoli ci vengono innanzi di 


canti în versi sciolti. Il sig. Luigi Dome- 
nico Beccari ci fa salite con lui sul colle 
di Superga, di là ci mostra il bel tratto 
di paese clie si scorge e ci narra i fatti 
atorioi clie yÎ sbbero luogo (Torino, tipo: 





Ricotti (ministro della guerra) assicura] 


Mancando il senatore Brioschi, cho ne'è oe 
latore,; viene rinviato dietro: proposta del mi: 
progetto cli. logge 


V'aggiungers si rimo comme dell'articolo dopo 
Ja Parola accompagnato, le parole. dalla Jet: 
ta izinria; il secondo reca 


L'articolo secondo è approvato con. questi 





L'oratore de. 


Rita crede che quest'articolo. solleverà 
facilmente dei conflitti tra il prefetto © la de- 


Englen propone che si sopprima l'ultimo 


L'articolo 9 è approvato, con una leggiera | 


in vano dcclammazioni , e sî sciolse. in modo| 





diffasa in dialetto: molte, non tutte, né la 
, benchè! 


‘simo, troppo obliato, degno di stare a 
il quale v'in- 
ciampò parecchie volte: quando da quelle 


ma, per organo del ministro Castagnola, 
ha offerto all'ufficio. presidenziale di comuni» 
‘cargli tutti i docamenti che. già furono rac- 
colti dalla Commissione governativa incaricata 
i studiare Ja ‘materia del lavoro a delle isti- 
tiuzioni di previdenza. Il petrolio © la Tater- 
'bazionale, cheché «e no dica, sono e saranno 
‘ber molto tempo merce sconosciuta tra noi , 
ove si. adoperato appunto i conservatori (parlo 
doi conservatori nel senso legittimo della pa- 
rola) a migliorare le. condizioni delle: clnssi 
‘meno fortunate. 

Giungono migliori \le notizie di Spagna, 
[Lo ituprose carliste hanno fatto rinsavire non 
pochi fra i dissidenti che erausi Jasciati tra- 
cinare. nelle file di un'opposizione troppo 
ibrida © mista. 

‘Quauto poi alle voti lie) si fecero correre 
‘sullo scoraggiamento dal. quale'si lsscierebbe 
[rincere îl nuovo Re, egli è certo cl uon eb- 
bero fonismento neppure quando la. crisi fu 
at sa0 apogso. 

Giù vi telegrafai che il Governo italiano in- 
tende d'opporal, per quanto sta in lu, all’'attua- 
zione della, deliiorazione presa dal sig. Lesseps 
‘di aumentare indirettamente. il diritto di pe- 
'duggio sui bustimenti che attraversano il: ca- 
nale di Suez, percepeulo lo tasse ‘sul tonmel- 
laggio lordo, seura deduzione cioò di. quella 
parta che si suppone assegnata alla. macchina 
ed al passeggi 

Già appariva gravosa la tassa di 10 lire 
per tonnellata quando tal leduzione era om- 
messa. Ora il gravamo ai fa pressocliò 
Jerabile e sopratutto riesco nocivo a qu 
che nou a0n0 esclasivamente destinati 
ver mercansie, So che il nostro miuistero del 
‘commercio sta studiando l'argomento al prnto 
di vista non solo della legalità della cosa; ma 
‘tiche degli effetti pratici che ne derivereblie- 
ro, ove il provvedimento fosse: mantenuto. Il 
generale Bixio, che stava allestendo un’ viag. 
gio di prova ulle Tudic e che dovstto sospon: 
dere l'impresa, è venuto a Roma a_ fornire 
tatti gii opportuni schiarimenti. Si fa molto 
assegnamento, ner ottenere, Îa revoca di tal 
deliberazione, sulla, amicizia che dimostra per 
l'Italia il Vicerò d'Egitto. 

‘Altro argomento del! quale. si sta. alacro» 
‘merttè occupando Îl ministro Castagnola, è 
‘quello relativo alla definitiva. organizzazione 
legale dei docka dei quali dappertutto si sento 
Vivissimo il bisogno a misura che sì soppri- 
(mono gli antichi privilegi di porto franco e 
‘simili, Da Genova ad esempio. giungono cal- 
issime sollecitazioni, e nicconie fn questa m 
[teria la parte regolamentaria si connette atret- 
tsmenta colla parte: materiale delle scostra- 
zioni, diatribuzioni di locali, cco;; così éargen- 
tissimo che si piglino delle risoluzioni. Il de- 
putato Casaretto, il quale ebbo a questo ri- 
Guardo, mandato specialo dalla Camera di 
commercio di Genova, prede, a quanto mi si 
assicura, tina parte importante nel Invoro di 
ireparazione delle proposte che prì saranno 
'Ssuzionato dal potere esecutivo. 












































TI ministro delle finavizo, il quale aveva ri- 
'Petatamente minacciato di destituzione gl'im- 
piegati goveruativi che al 131 ‘licombre 1871 
non avessero pagato gli ‘arretrati. lella: tassa 
‘di ricchezza mobile, fatto: persuaso che quegli 
arretrati ai produssero più per. irregolarità e 
ritardi nella formazione dei ruoti ehe non per 
colpa degli impiewati morosi; ha deoiso di 
‘condedere & questi una, proroga al pagamento 


Ml loro debito, con facoltà. di estinguerto ‘a 
rate. 7 

















CONGRESSO OPERAIO IN ROMA. 

Fino dalle 8 nutim. i delegati delle diverse 
Società operaio avevano preso posto uti ban 
chi del teatro Argentina, 

TI presidente, princije di Teano, circondato 
dai vice-presidenti Rossi e Pericoli, dai segre» 
tari Baldini, Poggi, Mollumo cl relatore Ta: 
lia aperta fa'neduta; 
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‘grafia della Bandiera dello Studente). 
Versi che possono anche protendere al 
(superbo titolo di bellî, sentimenti ed af- 
fetti nobilissimi. Il signor Giovacchino 
(Stampacchia da parte sua ci conduco in 
Ispagna © ci fa seguire il nuovo re Don 
‘Amedeo nella escursione che l'antunno 
scorso fote per le provincie. del nuo re- 
‘cente impero (Torino, tipografia Foa), In 
‘in canto clie segne questo primo ci canta 
‘degnamente le gloria del progresso. 

Anche il signor. Stampaechia può 1o- 
‘darsi pel modo con cui fa, intreccia, av- 
Vicenda il verso e costringo  elegante- 
mente il concetto a svolgersi per. esso. 
Forse più poeta ancora dol precedenti è 
Îl signor Ippolito Tito d’Aste cho nella 
[sua Aurora ci racconta con versi effic 
cinsimi na speoto di leggenda (Padovi 
tip. della Alinerva, L. 1), dova se. ti 
Volta in pedante potrebbe trovare alcuna 
improprietà, se alcun verro potrebbe de- 
aiderarsi più scourato, se l'espressiono è 
talora un po' troppo ricercata e non sce- 
vra da aflettazione, ci son, puro affetto 
‘Rd immaginazione, in si buon dato da 
farci sperare d'a quel giovane ingegno — 
Poichè l'antere ha questo bel difetto d'es- 
Mer giovano — più meditati e di maggior 
Valora 1 canti della sun. muss in avvo- 
niro, 
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TI segretario da lettura! di tre scritti diretti 
alla presidouza, uno dalla Società di S. Se- 
condo, che prega il presidente di volerla far 
rippreseutare, per ho nyer potuto, per circo: 
stanza imprevisto, trovarmi: al Congresso, Lal 
seconila lettera é/della Società della Volpe, 
cha dichiara ili non aver creduto di ‘sun con: 
venienra nucietere (nl Congresso. La terza 
ina protesta, della, Società. dei tipografi 

Dopo aver proceduto ail'appello nominale e 
avor dato lettura, del bale del 
seduta di ieri, i come ra 
presentanto i tipografi di Torino, non treva 
logica la protesta dei tipografi rommni, poi: 
ché, so varii senntori e deputati ono nl Con: 
gresso operaio, vi sono perchè mandati dai 
“colleghi oyarai, vi sono; per | tutelare gl'inte- 
reosi degli operai stessi. 

Tn quanto ‘alla ‘Società di 5. Secondo, si 
decida, dietro proposta di Tavassi, di iscri 
Vera quella Società fra quelle che anno nde- 
ito al Gingresso, (6 così salvare il'regotà: 
mento. ; 

Si dà. quindi principio al 

rimo sfaesito: Casa è l'opo 

Preuleudo la. parola ill deputato. Tavi 
rissamme iu pocho parole. la itorin. dell'ope: 
tao, nn tempo schiavo che lavorava, poi uu 

Sete che dalla tetra ritese la materia prima, 
Gta ha motoro di forza è di ricchezza proficuò 
2 sè stesso cl alla sucietà Gitile. 

Paverehî nitrì oratori più 0 meno prolissa- 
mento abiegauo i lorv concetti. 

II signor Carducci di Bitonto avendo fatto 
ti miserabile quadro dello, stato dell’operaio 
@d amplificandolo con frasi alquanto; Tunghe 
fiorite, l'Assomblea lo la interrotto con dei 
Besta, Vasta, Alora il presidente lin ereluto 
opportuno di cirevscrivere gli oratori, uan) ac: 
cordamto loro che dieci miunti alla discus. 
sione: 

Un altro oratore, tentando di sbatenero che 
tutta la sucicià civile è opernia , perché si é 
operai (l'intelletto © di braccia, li ristretto) 
fa questiono da, non poter essere più discussa, 
uma volta: che lo scopo della riunione. è quello 
di migliorare questa classe d'uomiuî distinta 
col nome di clusse opernia, 

Danieli , riconduccuto la 
terreno, li detto che Il vero 
clio noi) Ra (altra risorsa all 
braccia. > 

Il deputato! Grandi , promettendo di essere 
breve; dico che il quesito, preso dal 
tico, sì riduce ‘n questo che l'operaio è parte 
integrato della società, 

Parecchi wiuo glî ordini del giorno che si 
portano (al bauco della pres 
Chiede la votazione; ma. il: qui 

‘altre ‘questioni; il depntato T'avasai pro: 
Tono di rinviare. la ‘votazione dopo la discus. 
ione del quosito seguente , cio; Za ragione 
d'essore dello Società operaie. 

Intanto si propone Ja sospensione della di- 
scussione, clie Vine ripresa: allo 2 pom 
uasito ha port 

cil'ha provocato diverei 
ordini del giorno, fra” quali è stato approvati 
all'omaniinità il seguente’ del deputato Ta- 
vassi, che rineliude la sostauza di eutrambi i 
quesiti: 

«Il Congresso ritiene che l'operaio abbia 
doveri a compiere, diritti da esercitaro per 
raggiungere il sub miglioramento morale e 
znateriale: ritiene ugualmente che per tanto 
ottenere deblnuo le Società vueraîe di mutno 
soccorso  aduperarsi all'oggetto. « 

Sì è protedoto quindi alla (discussivae del 
terzo. quesito: È 

Personalità giuridica delle Società opere 
@ loro leyintazione. 




















discussione del 
io al’ cospetto 





























fori delle sue 






































Xl convoglio diretto di Torino che, duveva 
giuuigera a ilari alle ore 6 30 pom. d'ieri 
fa fn ritardo di cita tre ore per essersi gui 
stata la macchina nelle vicinauze di Vercelli. 
Non ei hs a lamentare nessuna disgrazia. 

LA CAPITOLAZIONI 

I Courrier de France pubblica il testo 
della dellterizione del Consiglio, d'inchiesta 
sulla capitolazione di Slan. Da questo duot- 
mento, Fisultersbbe cho Ia marcia dell'eserei 
fraucese da Clalcus sopra Sélan fuse. ordi 
nata dal Governo della Reggenza per 
piuttonto pelitic 
ziono identici sì ebbe pure a 
lettera di Napoleone IIT a sir Jobu Bur 
sorue, 

CiD clio speciilmente emerge ‘dal testo di 
nella deliberazione,  sî è il disordine. mate. 
tialo © morale che regnava ja quel disgraziato 
esercito di Chalons. L'Imperatore si era mo. 
mentauicamelte ecelissato, e vive contesta. 



























igli nel comando supremo, 

Mac:Malion, ferito, nveva rimessi i suoi: po- 
teri al generale Ducrot, © uuesti aveva sp 
pena da un'ora accettato il comando ; quundo 
(ecco Îl: gerierale de Wimipffen che, in virtù di 
[un ordine del ministro della guerra, se ne im- 
hadtoniaca © ricaccia. indietro l'altro.. Questi 
‘doplorabili fatti, queste gnre incousulte. que- 
ta mancanza d'una direzione unica e vigoroma, 
cortameuto non potevano; far altro che astri 
score l'incertezza, la confusione, il disordine 
dovauiie, 

Tutto ad' un tratto poi, l'imperatore, che si 
(ra da se ntesso ecclissato, rientra in scena 
por ordinaro la canitolazione far inallerare 
la Vanidiora blanca sul forte, « senza nemmon 
(cunisultare il generale in capo, né i coma: 
dauti di corpi, | slccome nianimemente slibera 
a dichiarare chsì stessi, n 

La citata relazione del Consiglio d'inchiesta, 
nor quanto si conserri' moderata nello esprea- 
Qioui, nel fare la suscinta storia di quella ver- 
(Goguosa capitolazione, diventa ben severa 
flavaniti, al tristo, spettacolo; di. quel povero 
esercito abbandonato, per così dire, alla;morcé 
dogli avvenimenti | davanti a quella generale 
‘isorganizzazione manifestatasi fn dal prin: 
(ipio della guérra., echo va & terminare in 
ua ‘resa ignominiosa ,, ordinata dallo stesso 
imperatore con tale e tanta precipitazione che 
‘ich ba tempo neppure di raduuare un Consi- 
glio di guorra ! 




















I CAVALLI DEL SIGNOR THIPRS, 

Il presidente della Repubblica francese non 
‘ama troppo far uso dei cavalli della. lista ci-| 
vile. La sua scuderia è attualmente composta: 
(li due cavalli (a tiro ingleal, Fergua e Flora; 
‘lt puledri, e l'un cavallo da: sella, Musta- 
tha. Da tro anni il algnor Thiers mon va pi 
0 cavallo, e sembra ch'egli abbia nfintto al 


? |bandouato quest'esercizio, Ultimamente faceva 


"cipuisto per suo uso particolare alla’ eaposi 
zione: deî cavalli d'una nuova pariglia, e circa 
vin mese fa un'altra pariglia da tiro era stata 





| per suo ordino comprata in Inghilterra, 3 così 


la scuderia (del presideute della. Repubblica 

sarà composta in tutto di novo cavalli, — Cî- 

fra aseni modesta. per il capo d'uno Stato. 
IL COMUNARDO LUCAS, 

Ta arrestato di questi giorni a Saiat-Omer, 
‘ove fiu dall'ultimo giugno  erasi, tenuto, nasco: 
Sto, uu eomuncrdo di prima forza, il cittadino 
Lucas, che fu dappriacipio segretario dti DI 
Iiseluza, e -poscin trorcssi alla testa del Gi 
Yeruo insurrezionalo con Felix-Pyat. 

Il cittadino Lucas devo conoscora un'infibità 
di cose intorno alla Comune, & s'ei; volesse 
parlare, la storia memoranda di quei due mesi 
potrebbe riceverne nuova luca. Tatti rammen- 
tano il famoso bigliettino autografo di Ferré: 
x Ciloyeii Lucna, faiten famder,finances. » 

LO SCIOPERO DEGLI AGRICOLTORI 

DEL WARWICKSHIRE, 

I proprietarii ed i fattori della contea di 
Warwick. dovettero fiunalmelito riconoscere la 
importanza del gran movimento che da oltre 
‘due mesi va agitando! tutta Ia. popolazione 
rigricola di quella coutrada, mentro in tutta 
Taglilterea se ne risente il contraccolpo. La 
Gamer d’agricoltara. di quella contea si è 
riunita sabato scorso a Warwick per. esami- 
norò, ia cause del grando sciopero. Moltissimi 
proprietariî, molti membri del Parlamento e 
‘della nobiltà intervennero a quell'adunanza, che 
elesso per suo presidente il conte di Denbigi. 
Questi dimostrò essere nocessario ehe si otte. 
resto tn amichevole accordo tra i contedini e 
i proprietari, chiamandoli al uns conferenza 


























vi |nella quale è dus parti interessate. espones- 
-|seto la rispettive ragioni. La sua proposta fu 


ccolta all'unanimità. 
Ora si spera che la prossima conferenza dei 
‘broprietari coi contadini possa. sortire um buon 
fisultamento, risolvendo | pacificamente ogni 
‘iuestione.. Generalmente credesi cho ]a grande! 
oalisione de' lavoratori non si arresterà, se 
brima non avra migliorata la condizione ‘dei 
‘contadini, finora nasai trista senza dubbio, 








zioni erano sorte fra i generali per succeder- 





Notizie Commerciali [it ;; 

Mio 
Genova, i uprit 3618. — Caffe,— |sempro 
adito a tesaiar ata ica pesi 0 


provocata sopratutto da animata doma 
da del consumo, e sostenuta. dalla poca 
merce cli nlibiamo, e dalle poel 
dativo di prossimi arrivi, 

Le vendite cho ebliero luogo furono di 
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‘quali proseguono nd es 


mandare ordini per nuore compro. 
Gli di 








L'agitazione sì estese in breve nel Norfolk 





daro una spinta ‘agli affari, 1 protesa dei poss 
pre 1i- [barili 200 aL. 

Ai luoghi di origine. abbiamo |G1 90162. 

Prezzi elevatissimi; e questo stato 

contribuisce a sostenere il genera 

in gunrdia gl'importateri. dal 














i. — Duranta l'ottava il 
è punto migliorato e si. sar 
calma con prezzi vendenti alla 





not Cencati, — 1 












































Ebbiano l'artivo di 1 caricò con cusse 
1820, @ larill 550, che 

ai ‘jisò calcolare il: nostro, deposito, 
tialo di circa casse 98,000 harili 0,100, 
Disponibili per barili 07 è 


‘60m iisereta attivita. Le qual 


8 nel Doraetshire. Tutto'il paese fra Shaftes- 
bury e'Elaudford entrò nella coalizione. Ifst: 
tori nom si mostrana troppo catili alle domande 
‘dei loro operai, è vi lia ]nogo/a. sperare che, 
[da questo lato, non sia quari difficile umnc: 
'comodamiento. 

Il'elero del Warwicksbiro ha preso un'atti-| 
tutine dî conciliazione tra i proprietari ed i 
'eoitadini 








COMPAGNIA GENERALE _ 

DEI CANALI D'IRRIGAZIONE! ITALIANI. 

Lin prima fmmissione d'acqua. che oggi (20 
aprile), in via. d'esperimento, ni ‘é fatta vu 
tutto il percorso del nuovo diramatoro del Ga: 
‘nile Cavour fra Novara e Mortara, è pion 
mente riuscita, 

L'immissione continuativa avrà Juogo do- 
‘nani 21 corrento. 


DISPAGCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito da ROMA 20 uprile ore è pom. 
Ricevato a TORINO ore 7 90, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tn Comitato si discute la leggo di riparto) 
per la foullinria nel compartimento modenese, 

Gli onorevoli Rega e Sorrentino. biasimano 
Îl Governo di occliparsi ‘solauento a correg: 
[gere gli errori. commessi in alcune’ prorincio, 
ttasturando di riparare alle iugiustizio com: 
riceso iu altro, dimenticando le ripetuta pro: 
uiesse di presentare. una legge di perequazione 
‘generale definitiva. 

Siccardi e Fornacciari ammettono la con 
venienza di una logge di perequazione gene 
rale, ma gostengono, uon doversi , aspettando 
questa, negare gitstizia ai compartimenti s0- 
verchiamente aggravati 

Piutino lamenta la diversità di trattaniento 
‘fiuto dal Governo verso, certe provincie nella, 
enazione della fondiaria, alcano dello. quali 
vengono pressurate da, agenti finanziari, men. 
tre per ata lasciai accunlre gli aree 
trat 

Varè racsomania alla Giunta di esaminare 
‘se oltre al Modenese Abbiavi altro compatti 
mento, cui convenga proveeilere. La. legge è 
approvata. 

Fatra quindi în discussione la logge diretta 
‘a modificare l’attuato leggo postale. 

Ereote dichiarasi contrario alla tassa di 10| 
sentasimi per le cartoli he l'anti 
scorso il Cunmitato aveva ridotta a cinque cen- 
tesimi; propone inultre, come fecesi altre volte, 

olizione della franchigia postale fu favore 
lei deputati, reputaudola non punto vitile ai 
imodesimi, anzi gravisa, 

Manfrin combatte il progetto qual è formo- 
Jato, che implica varie contraddizioni a danno 
lella stessa Amministrazione postale e dei pub- 
blico. 

Pasini @ Macchi oppongonsi pur essi alla 
tassa propostà. per le cartoline postali, respiu- 
‘gono è maggiori aggravi che intendonsi. sta- 
Bilire per la legge presente. 

Dina, spprova il progetto soltanto nella 
patio che abolisco la privativa per” traporio 
‘8 distribuzione di giornali ed cpere periodiche; 
‘opina le rimanenti disposizioni ‘non. corrispon: 
‘dere allo scopo prefsosi dal Ministero, 

Tl seguito è rinviato a martedi. 

(Ultro, spedito da Roma ore 3:40; 7° 
‘cevuito in Torino ore 8) 

Seduta pubblica, 

La Camera prosegue la discussione de- 
gli articoli per la legge di costituzione 
dei consorzi per irrigazione, 

Tori il Municipio di Roma fece conse; 
gnare le lettere di noinina di cittadini 
romani ai deputati Bianchevi, Bertea, 
Corte, Mordini, Malenchini, Marazio, Fi- 
nocchi e Puccioni, che fl 2 luglio, 1871 
vennero per delegazione della Camera ad 
insediare in Roma il ‘Parlamento e la ca- 
pitale del Regno. 

Discussione sui consoraì per l'irrige 
‘zione. Sono approvati gli articoli fino al 
10 che è rinviato. L'articolo 8. è sostituito 
[da un ordine del giorno di Rattazzi, 

In rine di seduta. Botta. chiese. che 
fosse sospesa l'esecuzione, di nna. parte 
del decreto del 20 giugno 1871, riguar. 
danto l'obbligo dell'esame per 'gl'impie- 
‘gati civili, nella considerazione della vi- 
gina discussione del progetto sullo atato 
degli impiegati. 

Lanza sostenendo Ia giustizia, la n 
‘cessità l'opportunità di quelle! dispoti 
zioni, dichiarò di non potere. sospendere 
‘nè recedere dalla loro applicazione. 

Botta fece riserve. 






















































ssori. Si spedirono cireti 
BI, è cassa 800 a lire 


‘aggirarono sui consi di 
‘qu 


tà natural 


giunto all'altro, 





nostro mercato; peguità 
n pritale 
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ALTRO DISPACCIO. 
Spedito da Mortara, 20 aprile, ore 5/15, 
Ricevuto in Torino, ote 8. 
Per'incessante straordinaria inclemenza 
di cielo, si deve rimandare l'inaugnr: 
zione del grande Diramatore della Lomel- 
lina. L'emissione delle acque a titolo di 
‘esperimento riusci benissimo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono da Roma al Commercio di Genova 
[che presto, deve uscire un I, decroto d'amni« 
tia per tutti i reniteuti alla leva e disertori 
(di terra e di mare, 

I tenitenti dello classi anteriori al 1° gen 
viaÎo 1841 sono quelli soltanto che ne fruîseo- 
0; similmento i divertori anteriori al 1°gen- 
nnio 1882 #ono compresi. 














1 giornali di Milano recano ole. le ‘notizie 
(ella principessa. T'hyra_ di Danimarca sono 
‘ssoi migliori 6 lasciano sperara prossima Ja 
guarigione. 

L'Opinione della data del 20 ci rex 
* Questa mattina, alle 8, nella via cho con- 
iuca alla pinzza di 8. Ignazio, veniva: coni 
soesso nn orribile delitto, 

TI parrucchiera Settimio Forelani, notis- 
simo in Roma, veniva ucciso con d'colpi di re- 
rolver dana tal Celestino Gregori, il. quale, 
dopo consumato il delitto, ‘voleva darsi (alla 
fuga, ma venne arrestato. dallo. guardie: di 
P. S, © tradotto in carcore, 

* L'infelice, Porciani Jai 
[rate con due gi 
nni, 

« L'assassino ne Da circa 90 ed è di S..Se- 
vorino, proviucie di Macerata, Questi era atato 
al servizio del Porcianj come barbiere, quindi 
[era auduto ad esercitare la sta prof 
Vaticano, » 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 

Berlino, 19 aprite. 
La Gazzetta della Germania det Nori 
smentisce categoricamente la nota tede- 
son spedita a Versailles sulla pretesa ten: 
‘sione tra la Francia e la Germania , oî- 
servando che Arnim è attualmente a Ber- 
lino. 














‘una ‘moglie gio- 
egli era dell'età di 501 








ie al 








Parigi, 19 apri 

Il Moniten): die che Kern domandò Ja 
Soppressione, dei passaporti pella Sviz- 
zera. Rémusat risposegli che l'ospitalità, 
Accordata dalla Svizzera aî più compro 
nessi rifogiati della Comnno, impediva 
al Governo francese di ristabilire: le co- 
municazioni come per Jo passato. 

Madrid, 19 eprite. 

L'Iberia dice. che per domenica è fis- 
ata una sollevazione generale dei Car- 
listi. Soggiunge che gli Alfonsisti: propa- 
tansi ad aiutare il movimento. L'Iveria 
crede sapere clie Orense 6 Figueras non 
Siederanno al Congresso. 

Teri due bande carliste furono! fatte 
prigioniere sui monti di Toledo. 
Berlino, 20 aprile. 
La Gazzetta Willa Germania del Nov 
Pubblica una lettera del ministro dei 
‘culti al vescovo: di Ermeland fa data Il 
marzo. 
La lettera si riferisee alla scomuniea 
‘contro Wolman e Michelis. 
Dice chie questa non è soltanto una| 
‘pena ecclesiastica , ma ha pare un si- 
Gnificato civile, proserivendo: gli scomu- 
nicati dal punto di: vista sociale. Locchè, 
secondo le leggì, le autorità. ecclesia 
stiche non possono fare che distro per- 
messo, del: Governo. 

Il Sinistro invita quindi 1 Vescoro a 
rimuovere la contraddizione. fra gli efatti 
ivili. di quoste seomuniche e le leggi 
del paese, alirimonti il Governo dovrebbe 
ritirare il riconoscimento governativo del 
Vescovo & non potrebbe continuare lo sue 
relazioni colla diocesi. 

La stessa Gazzetta pubblica pure la 
risposta del vescovo in data 4 aprile. 




















L:00 042 perle| n° Banco Seta Lomb. 
n Regia Tabacchi 
* Ferrovie Muridicaali 


ere, Romane 





























Egli cerca di dimostrare che non 'osista 
‘tontraddizione fra. il diritto delta Chie 
ed il diritto dello Stato ,, 6 che l'onore 
civile degliscomunicati non è offeso dalla 
pubblicazione della ‘scomunica. 
Londra, 19 aprile. 

Camera dei Coni — Approvaai alla 
terza lettura il Vill per lo sorntinio. se- 
greto. 





Costantinopoli; 18 aprile; 
ll ministro americano a Pietrobnrgo a 
tiverà qui domani. Accompagnerà Sher- 
‘man e Grant in Russin. 11 Sultano 
A loro disposizione un yacht per condorli 
‘A Seliastopoli. 
TI granduca di Meklemburgo' partirà 
domani per Vienna. 
Il principe Federico Carlo andrà sabato. 
‘@ visitare Prossi 








Roma, 19 aprile. 
Sena! — Digny svolge la sua inter- 
pellanza sulle ricevitorie. provinciali , © 
Presenta un ordine del giorno, ale è ac- 
settato dal ministro ed approvato dal Se- 
mato. 

Disontesl il progetto per l'ari N 
Parlano Pettinengo, Minatzea, Cile è 
Maggioranî. 

Risponde il ministro della guerra, 

Il progetto viene approvato con 85 voti! 
contro d. 

Roma; 20 aprile, notte (ritardato): 
Senalo — Discutesi Îl progetto @ 
Sila di Calabris Re 
|Sall'articolò: primo parlano: Gulcelar- 
dini, Sclaloja, Miraglia, Sella = Ferraris. 
L'articolo è approvato. 

La votazione dell'articolo secondo è 
rinviata a lunedi. Dopo di che parlarono: 
[Ferraris, Guicciardini, Defalco e Sefaloja. 
Bione; 20: aprile. 
Venne pubblitata una protesta di Don: 
Carlos contro gli abusi e lo {legalità 
(elle elezioni, Figli invita i deputati car- 
Îisti a non intervenire alle Cortes. 
Net circoli di Madrid' assisurasi che la 
pubblicazione | della protesta noi giornali 
carlisti sarebbe. considerata come il se- 
[Guale: della sollevazioni 
Costantinopoli; 20! aprite. 
Il Patriarca eommenico ricusò di rice» 
vere l'Esarca. dolla Bulgaria, esigendo 
che questi domandi prima il perdono dei 
suoi errori passati, e condanni: la con- 
dotta dei vescovi:e dei popoli della Bal- 
gori 
L'Assemblea nazionale bulgara decise 
di comunicare questo fatto alla Porta. 




















DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Pismontase 


Spedito da ROMA 21 aprile ore 9 20 

‘Ricevuto a TORINO ore 1040. 
Oggi redunansi nel teatro Corea gli o- 
perai dissidenti, per protestare contro il 
(Congresso, presieduto dal principe Teano. 
Credesi che la riunione sarà poco nume- 
Frosa. 


La Commissione del masinate tenne ieri 
‘seduta: ndi il segretario generale Porazzi, 
(ed .i capi degli uffizi tecnico ed ammini. 
strativo; non prese risoluzioni. 


È inicioniiabitcànaii tinte] 
Questa sera (domenica) 


non si pubblica la Gaz- 


zetta Piemontese. 
SIRIA DR MZ 0) A 
Oowiso Groserra gerente. 











LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 20 aprile 1879. 
Torino —d8 — 999 — 57 — 5 


8- 


Fenezia. — 50 — 56 — dI 
— 8% — 5 
U — 65 <47 
mu — 64 — (G—19— 4 
88 — 18.— 48 — 83 — 85: 












Rendita Italiana 


E: Lombardo-Veneto, 453 — 
294 — 


Obblig. idem 
Pere. Remana 
(Obblig. idem 
(ObbI, tere, 

[ODG tere. Aterid. 
[Oxembio sull'Italia 
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in |unpategato Gorenitivo ainl'Amministnzione Anenataia, i provve: 
Incanto. volontario. lista col nesso dei pubblici incanti all'Appalto della Riceutoria Io: 
All or 10 aitimentie, del Fic pr I gitggeno decori | 1° gesto 1579 a tto di 
nrdssimo maggio, milo studio del |csmbre dell'anno 607 

Rella: [Bonano! I via HS L'aggio da cor ripete ai n Riperliore Provinciale, 

Sid des ‘iavetto. presso GIS | Uci Seolo ul Fiscosdioni 

Brisaano, a dicci chilometri da To-| por esssre;nmmessi n far partito all'Autà: davranto.i. concorrenti; n 
rino; elia (om protabiità di | carita dello ico atora; depositate nella ‘Tesoreria l'oinoiale Co: 
ireorid) composta di finito | Strata fn danaro cl io rendita pubblica. dello Stato ni prezio. di 
civile qa a stero e untico, cap [Kim desunto Al lino interto nella Gagaotta I oile del omo 19 
ella, Gandino g ani i Va Hol coreate rita, N: 10%, a somma di ira Trveputorentonito (La 320.00) 
(Gran 0,70) cem dici re di cormetonona ala Pi eta TIE, 1600000) 
rana Plinio: cry genza Esami qll dell an al macina fora del Regio Daeato 
to al pese 01,70/00 n DE | oi ol bio pace oe dopeita; tea portatore dr: 
dizioni di cal nel bando È4 corrente. | iti devono essere attergati di cessione i bianco con firma autenticata 
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hl qualà versie 
'itaneacivigiie per 














VENDONO 


PER SOLE 
















(ore 7.314) — Opera: 
SBElio foirori. Pall: 1° sale 
tfimbanchi mella China, 
Monsini (oro 8) — Opera: 
L'Ombra. 
«@lerbiao (ore 8) — La dram- 
‘matica compagnia Alessandro 






















un elegante e completo 














Il *N ‘VINOY VIA ‘ONIVOL 


Salvini rappresenterà: rene mao eri [da un agente di carabio 0 da un soialo. 

alessio cesto a Ron CORREDO da SPOSA 1210" nok Lo Remo _ | "Di quanto poi dovra fd peiamonte contare mediani rego 
Alia (iaprgiia Silio QUI Eine Ti oretta leggindiaiaco mata Genna e li 

Rppremsioi o SETS DA AFFITTARE. |Sito cet appena dtt st. i 

I pezze nl presente Nei trenta giorni da quello in ewì gli art notiflenta l'apprornzione 








Circo Milano (orè 4 1}2)— 
Lù srammatica compagnia. F 
Magnoni ra rpresenterà: 
Ta schinviti im Ame 


PASTIGLIE « CODEINA 


PER LA TOSSE 
Preprivizionio del formacieta 
A. ZANETTI 
Via Otpedale, num. 30, Afitano |"iazgareon venta 
L'uso di questo Pastiglie in Frasi | iatugalmente del Todio ch 
cia’ è erandistimo, essendo il. più |scoritici, 
icuro catante delle irritazioni di | ber combuttere (1 Mivfuri 
petto, delle oasi oatinnte, del en-| Borghi delle giundoli e le direrne cin 












'fransoegratia cui no (ap domanda 













































apuliscono’ dei 

Si_& Al Jodio, gita pel ceto | designati dall'art 17 della qositta locgo 

E E NT ORAZIO e i en 
SCIROPPO pi RAF TODATO Jie Inontaioni dir alla See FE ATTI TI RT ME or dal i co li 
A RZ VER ni zione DA |P PI GI e e ian 
NERA IONICA noia gi e ge] eci celle Gonna (LEM ein e e ii 
Saccamaniaio dh (adi i | i, Ta SG pp scio i dillo ein i op ob ieri, SHIMALA Ti alert e 

id I I SI ene 























A i e (ARTO, rode Del ole uil UL Gi er iN Lee soi La ‘Teri, 10 ape TE Se ni se 
‘calmante nella tosse usinina. D. MONDO, è dii miselati; Bonzani @ Tnricco in Torino, e nelle principali farmacie 1500. Avv. Gapriolio p. e. liti alla Segreteria della 5 






ptt 
Prezzo L. 1. Lego, ii Decreti, l' Regolamenti; i 


fo de to Deposito Torinese STUF A ECON OM ICA |wi 


Provinelalo nelle ore 

ll normati a specia 
osa d'Asta; del sonteatto tanuto conto quinto alla regi 
Jenzioni necordata dall'art. SD della Legge svindiciti 



























cr "DELLA ridi, Cico rie rt gica e 
AVVISO FABBRICA di MACCHINE da CUCIRE cur Ber !o schiudimento dei Bachi da Seta. Presidente sei 3 pu She Prenotate 
MEET (ut Compete trad DI J. HOCK, VIENNA poi sad EI ele di sem elit 


le alla Apt ad alle Signore che amano 
‘gratuiti nolo. studio dell'avvo= N Yi ALLE SARTE Ta navi delle ic 

ratuiti nello Stade Gato Uniformi e costanza nei gradi di calore fail 18 ed il 2 Risumer, ATA O PENA Alle pd al tacromania 
io Binecia n Termo gh di Torino, ® piasinento del'odtentore, Ciparcid TeMiiimento iepoleee Netto: JI iI GIORNALE: DELLE DONNE 





vie Dora Grossa e Siccari 



















































pen n riehine diropria fabiicaione pe || Riiparnio sealing Eten mento selen e DELLO | Cono IV), — Facz i forato eleganietimo dall Tipograti. Ho 

RE I Tei per Taio 01 GA demo dl | (io (00 SohIItO IO rei ae 9 ogal imite Model, Ricami ecc; 01 Flgurlai colorati 
TB alincapalio riale in vcherla, tappeZsieri, ell, cappelli |- Risparmio di mano d'opera bastando ur'sslstenza di 10 minuti ogaî | di Vari del più eleganti ed originali: — Prersi d'abbuommento: 
aio oder tiene co SUI IO For ltio l'amo lie 8: semestre liti 5: Celmestro IS 
dh 0 complinzo riti. _10 x ai ini ficlino Eolie solo Deche orali GL peg. | Alla attaiate auge n capua ii ONE IL one olo SATO 
Prezzi fissi, garanzia 6 anni, Insesnamento illmitato grati || norreno ii atgre Mint be te cite Go sodi der | zsllezza.— Bifolsri ila Direzione do) Giornale detto Bonner 
AVVISO Pacuneato mensllo a minimo rato, da meio a cron LORO IT AUS pie ll sona e nor SIOE de e Torio ne) 

VV ME przia la rara sota Meriizio quetio matie to; coniecht 4 padrani n le genre, posso veslire ceti mbe 

+ Si rendo noto al pubblico che |‘irestato iadiapensalile All'isdusinia. SI spedidce (iunco lo provi ché 1 padroni n le signore, lare esi me. 





Io scbiudimonto ed allà prima levata dei loro bachi sensa [1499 AUMENTO DI SESTO, |Vittorio Martin in) particolare 
Lo stabile infraipdicato, sito in| puzamento:di quella di Le 1088 60 
torsitorio di Dont Guonvete, subi | Importo merci accreditatezii paga» 


SUnicio ael'Ispeltorato de: o tito 
Rom Ga ASBIGURAZIO: ESA 0% cli ndobrai lingo l'ago per url domestici. AL qu 
Rerele 1 SRO = nd | scor uo cemperntara contindi i 18/90 radi Ranetde ece0tii [Stio dl sani di Stadt Ago-| VI fi Torino: so marea 
See crtpeit paso lie) | [VU Ano - Vs Fil Fg tato — Dal a tape rio |P e det e gie Sto Gea N [SUN la ao ie vite Fa cola apro morti iu 

DE î infenneri mete mi Ra, Maia Palloni ceto inenia Gava sea 


SEME BACHI STABILIMENTO IDROTERAPICO 2 Giacomo, fu: Domenico , debitore |orio Anche cul. mezzo del perso: 


principale, e Roseio  Olaciuto _fu|nale arresto, 















































ra DI OROPA Incanto Volontario BRE O e Prete SEUI (Ono end IT 
pote, qualità auperiore di Yonezawa, aperto dal l' giugno 7 in via S. Tommaso, N. 19, pino 4' [pato l'incanto pel reco di lie A 
Fred Olvecli Nizza, cu. ABITA Lunedi, cosi, or solito, di feti da studio fot [8 con entenza Sì questa tilt | ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
Pr OLIUoTA quadrata Com Tae Sic Rai ST tim E eg IC gid CA Aliona| ACOFIIAZIN no 
ER Li DOMAND ‘a |di Agostino, domiciliato a Pi ea alto Gal 15 aprile 1872) pae. 





Cambiano e Chieri PER LE DONANDE pet 85, ‘chossie per positivi, fond 


Ò Isc È ii dì doosendone anche pe liegt, per conati ! 00. (ol mundo ceto di Stanlio ia 
 Palmasso Giovanni svi Rivlgorsi in_ BIELLA dall Direttore. Di MAZZUCHETTI.|Leossnscscsscnsinsate —1- sscacarenesesoneeneagi pi litio Mi per ari dt dint Dotata VISTI Tette 


Cra i DEPOSITO CONENTO sonni re ne 


Fizio desli Omnibus in cotncidea: 
ol benatizio dell'inventario la quo» 


FLRGRANI DEL IROLO, seco, E 
3 n I 


nto nella cancelleria della pretura 





Molti obgett vitvese, per il prezzo, di L: 
























| Fr" PANIGISTTI, Via di Po 0, avanti a ogia Univeità - Torino 


DIAMANTI «iti 


















utto a prezzi ridotti senza tema di oncorrenia: Trani Mieembre 1071. 





















Grida Imetec bolo illo |(fA otentattr, vini 4) Pata Sc Ti, È e 





lArgeato,ed Oro, Indoratura, Inargentatura ed Ossidatura: 
Îo Siamo sato, composta di 1° 16 ||Bpeetalità di Pietro Imitato o generi por Testro. Infinità) 
bacine, cun relativa borzoliera, e [dl articoll per regali. Chincaglierie di lusso, Norità e 
cca comodo alloggio civile e giat-|[itaslo estero © nazionali, a prezel modoratissinil. 

[ras RA LO o MapRraio, UNICO DEPOSITO dei rinomati Rnsol di F. Ale- 
Poe Jaltratiativa i alaip: dre di Birmingham, garantiti infallibili, n) 
Olmi Fedele ta Roseagibaldi. do E Mi nia Sa sla i 


Da Affittare 


ia 
Gu fiere nea 
Daga o 


Da affittare al presente 





RATORE 
(at pico 
10 cuieliiere UO fe 
Vent, gio de 
ie (eludiee | del alle cisl, 
9 Miltnento “le “nor! lia ; 
nn data 19 cr Ldradit cinconte: di CHE 
e del prio Incinto, si nullica, cha gif ore due| or Marco Soriio sadico deli ne e. 
n i) cl Fielado delle bande, IT MOI a marci cadati ni at 
|Sementa irithunle di un padigione per vendita di giortati [lima del fileio sicner Niesh c elmond 
gitaao ll Piazza Allan, e a mo rd i delileramgnto qualunque sta | Semerin, a purito privato; ad un e 
Der esce il numero del concorrcit, fevore dh chi va (ntd Mase|Drezto nos interiori ie quello di ee |1408 ANTO 
[Eicma a teo LI li 1 o co migra di SENATO 
Sialile el civico Ufficio di Econont. 3804 [del perio iaia Ti seit il mesto del 
"irino, 10 aprile 16 fatto dl Maida Giovani fa Siro 














CITTA’ DI sa TORINO: 


Ignoti, ld 
_ delegato ni 
stan n de iso di secondo incanto, 



































PILLOLE v: LARTIGUE 


‘contRO 


la GOTTA ei REUMATISMI 






































on s 3 G. Cernuaco p. 0. | residente a Crevola Sesi 2 cor 
frnndo bottoga don retro lo nato pic costo ide Consorzio dei Comuni Ta Hot arl si pri dtt 
Sr i feto prin sli edi componenti il Circolo Esattoriale di Avigliana. [e scnem dettir. «di cad RUI ‘batti ad Ioni cl 
STFAINI di satiro pol[f to yseoinzi o sore e guado SS CR a DAR SS rn 
Ì FILANDA 5: nenti imposlbil; Ages per Fiialia A IA Avviso di concorso all'ufficio d'Esattore  |nuis civile di questa cituh, vene (itiva Vuldotbia, 
| RIT RN, io Ato, Tetito Agepale MONDO: vendita e det Rolfcato, a norma, dellar 19) [ITA Valdobbia, 
Geo Lele oe lio nelle primarie farmacie d'italia, '10 tan pel quinquennio 1873-77. dat codice dì procedura civile, ale|tmct, Ias im 








Pe 
L'Intendente di Finanza dl We Ville fini di Verolengo, ed. ora dì 
DA VENDERE DIR MICRAMIARICMIICICAAIAAZARE | o ratto dl do da E i ero | donllio sede  dinom | del lieta 

ZI RUBNZA, Smnortantisima conteo-te ontratu. 3 | Sl imposte qsta SU pile 171, X. 198, dall'ar. 6 del [10 Al tribunale eivila, gl’ Torino 
SE DICA E REVILE NEO AL OTO RRVALENTA AIRA- 3 sione dlla Rappreentanzi Gonsrzile di'Avls 


una i 
KI prosimi pel nuova 











incanto, air aperto nlla ore20 
antimoridiane sul prezzo aumentato 
di'L. 100, alle condizioni ‘dl evi 
(cel. bando 0 aprile sorrento 









ja lie della, dol 





sora Giuse 
da quel [moglio di 


‘fatto Andrea Monaco, 





Palazzina civilmente mobigi 












































































































“oo Bindi a [ta è fori inviamo Îl puobiico a provvedera ESCLUSIVAMENTE 3g |(50k Pistate i fotti Mateo dino edo il AL di eg] Volo, ID bpele IT 
do gergo 3 Dole Lode Ga fan copio pene ada ino de 0 ara 1012 N nt ume fm econo | DIO Nola o 
SACRE Gn ivenditori in tutte Jo città del Iteguo, esigendo ® fi SENlica RIE Shblloo] ‘topa: del aticcessivo decreto. ‘ema- 
capi co, N: 2, dal 8 sempre Je ucatolo portanti Il sigillo ed etichettatsati $ maggio 1572, alle ore'10/antimeridiane in Ayialiana, | caloca data SUBASTAZION 
i OH Siepe x Copia ft e Nico ill ec A en FI) 
1d EE ile, indicata all'art. 11 del predetto regolamento; [temjjo a. ces il pi litnza 25 maggio prossimo, 
atrata pina comai LE ridi fl rivale 
I} DA VENDERE |£ NON PIÙ MEDICISE DTA posrradari col eno e n hi TR RO ei Sean Reit 
RLERARA TAI _NONI E Bat dl Atigiono speri quingutinio deci da OS eg di calo it dell le |canto della casa posseduta de 
LAST tun doro ice | 36 79,000 guarigioni mediato la delos faina igeiva la 013 (tto dicemre de Le deetuo ciat cate Cono gela Maria 
ire tI errata gia tro | SE DG | vecio de corrispondens, su! qualo verrà aperta lita, è aatitito| er veder autoriczare la. desta | di Giovani Battista Leone, te- 
in fio.in. un solo appezzamento ei * REVALENTA ARABICA % sù pi sa EE È 50 per ox | cento lira di riscossione. VERENAIDE POSE pi de care) ni den ia cal 
Maiano sato ua * RI e po priocipali vesgansi ina, 99, M, 85 del giornale dite Ni co IPERCSTIDI RE se mo: passato, 
Forino, Ya fallen, vicolo, for $ DU BARRY DI LONDRA RI Torino, 16uprife 1918. IRA dorme, di cuitaet rogiti Failla ve 
COIN O) SAGRE sf Intendente a Delcorno, e successivamenta per [5 inscritti di 
È %: it Poiiazine 36 © CARLO DI MONALE, _ [uil [Si mortal cpfica SOSTE pi det 
Da Vendere  |%£ bile Void dopo allo, Soir, cradle pra z Mi tuti er case nda Se cr 
i Foglia Gelsi per Bachi Seta RE aL ceste dei Vial gel diae ‘Torino, 18 aprile 1972. Novara, 5 april 1872. 
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